
Tre strade
per iliceuziamenti
La gestione rimane complessa anche dopo

l'entrata in vigore del decreto attuativo

lì1."n;"r"nri.ott"mri
e Ìldecreto prevede che [e

I regolesuilicenziamenti
indivjduali valgano anche per
quellidjalmeno cinque
livoratori llna norma ahp non
piace alta sinistra Pd che

vorrebbe cambiarla, mentre il
Nrd ner_hipde la ronferma
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I nodi ancon da sciogliere
* Risorseperla nuovaAspi,
[icenzia me nti collettivi,
validità o meno delle norme
anche per iLpubblico impiego.
L'a p provazion e dei dec reti
attuativi detJobs Act nel
consigtio dei mìnistri del 24
dìcembre ha [asciatoancora
dìversì nodì dascìogliere

Giampiero Falasca

I1 Jobs Act mette al centro
del sistema sanzionatorio per i
licenziamenti illegittimi la tute-
la risarcitoria, seguendo la stra-
da già tracciata dalla riforma
Fornero (legge 92,/u), e introdu-
ce la grande novità del dsarci-
mento certo, commisurato agli
anni di anzianità e, quindi, sot-
tratto alla discrezionalità del
giudice.

La regola applicabile ai nuovi
licenziamenti, anche collettivi,
è quella del risarcimento in mi-
sura pari a due mensilità per
ogni anno di anziaaità, con un
minimo di quattro eun massimo
diz4mesi. Leuniche eccezionia
tale regola riguardano il licen-
ziamento disciplinare fondato
su un fatto di cui sia provata
Ì'inesistenza materiale e il licen
ziamentodisc minatorio.

I licenziamenti soggetti alla
nuova disciplina non dor'r'anno
essere preceduti dalla concilia-
zionein Dtl (masipotràusare la
nuova conciliazione facoltati
va) e in giudizio seguirarmo ilri
to ordinario (e nonquello intro-
dotto daìla legge Fornero).

Queste regole potrebbero
sempiificare in maniera impor-
tante il quadro normativo; lalo-
roportata innovativa nelbreve e
nelmedio periodo sarà, tuttavia,
limitata. in olanto la riforma si
appltherà$ltgro.ai Iavoratori
assuntl dopo I entrata ln vrgore
del decreto attuativo.

Tale limitazione creerà molti
problemi applicativi in quanto -
come si può osservare nella ta-
bellaafi anco -conviverannoper
molto tempo regole diverse sui
licenziamenti; in particolare, si
presenteranno ben tre djversi
gruppi di lavoratori.

Il pdmo guppo include tutte
le percone che stipuleranno un
contratto dilavoro dopo la for-
rna. Non deve essere necessa-
riamente ilprimo contmtto dei-
la vita professionale; anche chi
ha perso il lavoro precedente e
viene nuovamente assunto da
un altro datore dentra nel cam-

PERTMTTRO ATI.ARGATO

La nuova normativa
è destinata a coìnvolgere
anche j neo assuntj dei partiti,
dei sindacatì e detle
organjzzazioni di tendenza

po di applicazione dellariforma.
Per ilavoratori inclusiin que-

sto gruppo, saramo pienamen-
te applicabili le nuove regole
contenute nella iforma.

Un sccondo gmppo - che per
molto tempo sarà maggiodta o
- è quello dellepersone assunte,
nel settore privato, prima del-
Ì'entrata in vigore del Jobs Act.
Per questi lavoratori continue-
rannoad applicarsile regole del_
lalegge Fornero.

Laconvivenza di questidiver-
si gruppi potrà creare grande
confusione applicativa; ipotiz
ziamo che due dipendenti, uno
assunto prima della riforma e
uno dopo, siano liccnziati, dopo
l'entrata in vigore del Jobs Act,
lo stesso giorno e per 10 stesso
motivo economico.

Il primo potràessere licenzia-
to solo dopo laprocedurain Dtl,
se intende fare causa dovrà
espeire ilrito Fornero, e a\,Tà la
speranza di ottenere una som
macompresatraleu ele24men-
silità oppure la reintegra.

11 secondo, assunto dopo il
f obsAct, riceverà subitolalette-
ra di licenziamento, senza pas-
sare per la Dtl, potrà fare causa
conle regole ordinarie, awàspe-
ranza di ottenere due mesi per
ogni anno di anzianità (con un
minimo di quattro e un massimo
diz4), e potrà aderire alla nuova
conciliazione facoltativa.

C'è poi una terza platea, an-
ch'essa molto numerosa, che
sconta più delle altre le oscilla-
zioni del legislatore: i dipenden-
tipubblici.

Dopo chepertanti anni si era
affermata la parifi cazione tm la-
voro pubblicoe pdvato, la legge
Fomero, inspiegabilrnente, ave-
va escluso il pubblico impiego
dalla riforma; pertanto, ancota
oggi i dipendenti della Pa sono
soggetti alle vecchie regole del-
l'articolo 18 dello Statuto dei la-
voratori, quelle dove la sanzio-

ne principale contro il licenzia-
mento è costitùita dalla reinfe-
gazione sul posto di Ìavoro.

Illobs Act non esclude ilavo-
ratoripubblici dalproprio ambi-
to, epertanto -nonostante le po-
lemiche di questi giorni - non si
capisce allo stato attuale del de-
creto quale sia la norma in grado
di escludere tali lavoratori daÌla
riforma. Il discorso o\,'viamente
vale solo per i nuovi assunti; an-
che qui per anni conyiveranno
regole vecchie e nuove.

La complessità applicativa
caratterizzerà anche i licenzia-
menti collettivi, per i quali la tu-
tela risarcitoria - in madera co-
erente con la regola appìicabile
ai licenziamenti economici in-
dividuali-diventeràl'unicasan-
zione.Anche qui ci sarà qualche
probÌema applìcativo.

Potrebbe accadere che den-
tro lastessaprocedura siano in-
timati licenziamenti soggetti a
regimi sanzionatori differenti:
quello della legge Fornero per i
vecchi assunti, quello del Jobs
Actper ilavomtori assunti dopo
la riforma.

La convivenza di regole vec-
chie e nuove interesserà anche i
dipendenti deipartiti, dei sinda-
cati e delle organizzazioni di
tendenza: soloperinuoyiassun-
ti viene superata la tradizionale
esenzione esiprevede I'applica-
zione integrale delle regolevali-
de per gli altri datori di lavoro.
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